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Veneto 
INAUGURATO 

NUOVO IMPIANTO 
IRRIGUO 

 
Interessa 1.120 ettari 
compresi fra i comuni di 
Rosà, Rossano Veneto, 
Tezze sul Brenta, 
Cittadella, Galliera Veneta 
e Tombolo, il nuovo 
impianto pluvirriguo 
inaugurato dal Consorzio 
di bonifica 
Pedemontano Brenta ; 
costato 4.800.000 euro, 
permetterà un forte 
risparmio idrico (previsto 
un uso d'acqua pari a 0,7 
litri al secondo per ettaro 
contro i 2 litri del vecchio 
sistema “a scorrimento”) e 
notevoli benefici ambien-
tali  abbattendo i carichi di 
sostanze nutrienti, causa 
prima del proliferare di al-
ghe (si eviterà annual-
mente di trasportare, fino 
alla laguna di Venezia, 
52.640 chilogrammi di di 
azoto e 448 chili di fosfo-
ro). L'impianto sarà ali-
mentato dall' ENEL ma il 
bilancio energetico resterà 
in attivo, giacchè l'ente 
consortile produce energia 
grazie a due centraline 
idroelettriche di proprietà; 
la nuova infrastruttura, il 
cui impianto di 
sollevamento idrico dalle 
rogge Molina e Vica è 
ubicato a Rossano Veneto 

e la cui rete distributiva 
sarà completata entro la 
prossima primavera, 
integra il sistema irriguo 
dell'ente di bonifica, che 
interessa 30.000 ettari di 
cui 8.000 serviti “a 
pioggia”. In occasione 
dell'inaugurazione, il 
Consorzio di bonifica, che 
ha sede a Cit-tadella nel 
padovano, non ha 
mancato di esternare le 
preoccupazioni per l'im-
poverimento delle falde 
acquifere nell'area 
pedemontana, minacciate 
dalle massicce 
urbanizzazioni e 
dall'inquinamento. 
 
 

Toscana 
NON SOLO TERME 

 
E' stato inaugurato il 
percorso trekking e 
ciclabile lungo la valle del 
Pescia, fiume che, come 
recita un antico adagio, 
“ha sfamato tutti”. Ora 
l'asta fluviale, grazie al 
Consorzio di bonifica 
Padule di Fucecchio 
(con sede a Ponte 
Buggianese in provincia di 
Pistoia) ed alla locale 
Azienda di Promozione 
Turistica, torna ad essere 
centrale ad un progetto 
che, come ha detto l'As-
sessore Provinciale, Luigi 
Giorgetti, ha tre obbiettivi: 
riqualificare spazi 

extraurbani, migliorare la 
qualità della vita 
attraverso la fruibilità di 
aree attrezzate, ampliare 
l'offerta turistica dell'area 
oggi legata univocamente 
al termalismo. Costato 
100.000 euro, l'itinerario, 
che gode di un'apposita 
cartina scaricabile anche 
da Internet e di 
appropriata segnaletica 
con indicazione floro-
faunistiche, ha il pieno 
appoggio dei Comuni 
interessati (Chiesina 
Uzzanese, Pescia, Ponte 
Buggianese ed Uzzano) 
che si sono impegnati a 
condividerne la 
manutenzione. Analogo 
intervento interesserà, 
entro fine anno, anche i 
torrenti Cessana, Borra e 
Nievole, mentre, d'intesa 
con l'Amministrazione 
Comunale, l'ente di 
bonifica sta studiando la 
riqualificazione del 
laghetto nella pineta di 
Montecatini. 
 
 

Emilia-Romagna 
CONFERMA AL 

VERTICE 
DELL'URBER 

 
Ultimati i rinnovi degli 
organi amministrativi dei 
17 Consorzi di bonifica 
presenti in regione, si è 
riunita l'assemblea 
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dell'Unione Regionale 
Bonifiche Emilia-
Romagna (U.R.-B.E.R.), 
che ha confermato la 
fiducia al Presidente 
uscente, Emilio Bertolini, 
che ricopre la medesima 
carica anche all'ente 
consortile Bentivoglio-
Enza, con sede a 
Gualtieri, in provincia di 
Reggio Emilia; suo Vice è 
stato eletto Massimiliano 
Pederzoli, neo Presidente 
del Consorzio per il 
Canale Emiliano 
Romagnolo (CER), la cui 
sede è a Bologna. 
L'URBER ha già chiesto 
l'apertura di un tavolo di 
confronto con la Regione 
Emilia Romagna per 
dirimere alcune questioni 
importanti, quali la 
certezza dei finanziamenti 
pubblici; al contempo ha 
ribadito l'impegno a 
perseguire quanto emerso 
dalla Conferenza 
Organizzativa ANBI, 
svoltasi a Riccione, 
puntando sulla 
certificazione di qualità e 
sulla costruzione di una 
politica informativa per 
l'attività della Bonifica, 
impegnandosi anche nella 
ricerca delle risorse 
finanziarie utili a 
sostenere le linee di 
investimento consortili.  
 
 

Sicilia 
SI INIZIA A 

RICONOSCERE IL 
RUOLO 

 
E' con soddisfazione che 
l'Associazione Siciliana 
Consorzi ed Enti di 
bonifica (A.S.C.E.B.E.M.) 
rende noto che un suo 
rappresentante è stato 
chiamato a far parte del 
Comitato Forestale 
Regionale, istituito dalla 

Regione Sicilia con Legge 
dello scorso mese di 
aprile; in particolare, sarà 
chiamato ad esprimere il 
parere associativo sulle 
linee guida del piano 
forestale dell'isola. 
 
 

Calabria 
OBIETTIVI CHIARI 

 
E' stata corale la 
partecipazione degli enti 
associati all'Unione 
Regionale Bonifiche 
Calabria (U.R.B.I.) alla 
Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell'Irrigazione. 
Dichiarati gli scopi 
comuni,che hanno 
animato le manifestazioni 
organizzate sul territorio: 
rafforzare la presenza di 
alcuni servizi per 
l'agricoltura, sensibilizzare 
sulle problematiche legate 
all'uso dell'acqua per fini 
irrigui, sollecitare una più 
razionale ripartizione delle 
risorse idriche e dei 
relativi costi da attuarsi 
attraverso una 
riprogrammazione 
strutturale, garantire la 
qualità delle produzioni 
agricole nel più ampio 
quadro della tutela 
ambientale, della 
salvaguardia 
idrogeologica e della 
sicurezza alimentare. 
 
 

Sardegna 
INSIEME PER LA 

PROMOZIONE DEL 
TERRITORIO 

 
E' stato un lago del Liscia 
nel suo aspetto migliore (il 
bacino è alla quota 
massima di invaso) ad 
accogliere quanti hanno 
voluto rispondere all'invito 
alla visita, promosso dal 
Consorzio di bonifica 

della Gallura (con sede 
ad Arzachena, in provincia 
di Sassari) nell'ambito 
della Settimana Nazionale 
della Bonifica e 
dell'Irrigazione. 
L'occasione ha fornito 
diversificati spunti di 
interesse: le concomitanti 
prove speciali 
automobilistiche del Rally 
d'Italia Sardegna, ma 
anche gli stand allestiti 
dalle Organizzazioni 
Professionali Agricole per 
la conoscenza dei prodotti 
della filiera agro-
alimentare locale; nei 
dintorni erano inoltre 
raggiungibili alberi d'olivo 
millenari e insediamenti 
archeologici prenuragici e 
nuragici. Scopo comune 
delle iniziative è stata la 
valorizzazione della 
Gallura meno conosciuta, 
dove ancora sopravvivono 
produzioni tipiche e 
risorse agripastorali da 
valorizzare. 
 
 

Lazio 
SETTE GIORNI DI 

GRANDE IMPEGNO 
 
E' stato un lavoro 
meticoloso e di particolare 
operatività, coordinato dal-
l'Unione Regionale Boni-
fiche Lazio, quello che ha 
portato a conseguire 
lusinghieri risultati locali 
per l'edizione 2006 della 
Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell'Irrigazione. 
Accanto alla tradizionale 
apertura degli impianti 
consortili (hanno aderito 
gli enti di bonifica 
Tevere e Agro Romano 
con sede nella Capitale, 
Val di Paglia Superiore 
con sede ad 
Acquapendente nel 
viterbese, Sud Pontino 
con sede a Fondi in 
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provincia di Latina, 
Pratica di Mare con sede 
ad Ardea in provincia di 
Roma e, in provincia di 
Frosinone, A Sud di 
Anagni con sede 
nell'omonima località, 
Valle del Liri-n.9 con 
sede a Cassino, Conca di 
Sora-n.8 con sede a 
Sora) vanno segnalate la 
partecipazione di 
centinaia di studenti alle 
“azioni di ripopolamento 
ittico” promosse dal 
Consorzio di bonifica 
Maremma Etrusca (con 
sede a Tarquinia in 
provincia di Viterbo) 
d'intesa con W.W.F. ed 
istituzioni locali, la 
“Pedalata nel verde” 
organizzata dall'ente 
consortile Reatina (con 
sede a Rieti), il 
“sopralluogo in barca” 
attorno all'isola di 
Pontemaggiore) realizzato 
ad uso degli organi di 
informazione ed  in 
collaborazione con 
Legambiente, dall'ente di 
bonifica Agro Pontino 
(con sede a Latina). 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 
LEZIONI ALL'ARIA 

APERTA 
 
Il mese di maggio è stato 
ricco di incontri didattici, 
rivolti agli studenti delle 
scuole medie inferiori, per 
il Consorzio di bonifica 
Pianura Isontina , che ha 
sede a Monfalcone nel 
goriziano; la proposta si 
articola dapprima in 
classe con proiezione di 
immagini e fotografie, 
quindi “sul campo” con la 
visita ad impianti di 
pompaggio ed idrovore. Il 

tutto è “condito” con 
riferimenti storici: basti 
ricordare che, nel 1925 a 
Monfalcone, 1.200 
persone su 4.000 abitanti 
erano colpite dalla 
malaria; inoltre aree come 
Marina Julia ed il lido di 
Staranzano, senza la 
Bonifica, sarebbero 
palude. Al proposito, va 
sottolineato il Consorzio 
acque dell'agro 
monfalconese  fu il primo 
consorzio irriguo 
dell'impero asburgico e 
che a Sagrado si trova 
l'opera più significativa 
dell'attuale Consorzio di 
bonifica: è la presa di 
derivazione dal fiume 
Isonzo (qui popolarmente 
indicato con il nome di 
Rosta) che fu inaugurata il 
25 giugno 1905. 
 
 

Calabria 
DA OTTO DECENNI 
SUL TERRITORIO 

 
Il Consorzio di bonifica 
Alli Punta delle Castella 
(con sede a Catanzaro) 
ha celebrato, con la 
pubblicazione di un 
opuscolo sulla propria 
attività, gli ottant'anni di 
presenza su un territorio 
di oltre quarantamila 
ettari, suddiviso fra 14 
comuni; l'ente comprende 
2 comprensori irrigui: il 
fondo Valle Tacina, 
alimentato dal bacino del 
Passante, ed il fondo Alli 
Tacina, alimentato dai 
fiumi Simeri e Crocchio. 
Entrambi i corsi d'acqua 
sono oggetto di progetti 
consortili: in particolare, 
sul primo sarà realizzata 
una traversa idrica, i cui 
lavori comporteranno una 

spesa pari a 5 milioni di 
euro; intanto sono iniziati i 
lavori per la costruzione di 
una vasca per accumulare 
fino a 32 milioni di metri 
cubi d'acqua. Fra i 
programmi del Consorzio 
ci sono anche 
l'aggiornamento del Piano 
di classifica e la stipula di 
convenzioni con le 
Amministrazioni Comunali 
del comprensorio per la 
realizzazione di spazi 
verdi ad uso pubblico. 
 
 

Puglia 
UNA PAGINA 

NUOVA... ANZI PIU' 
PAGINE! 

 
In occasione di un recente 
convegno, il Consorzio di 
bonifica Arneo (con sede 
a Nardò, in provincia di 
Lecce) ha stampato un 
numero unico del maga-
zine consortile. Si tratta di 
un “progetto di foglio 
periodico”, chiamato 
“L'Arneo” che, nel numero 
distribuito, presenta, dopo 
l'intervento introduttivo del 
Commissario Regionale 
del Consorzio, Riccardo 
Leuzzi, un'intervista 
all'Assessore alle Risorse 
Agroalimentari della 
Regione Puglia, Enzo 
Russo; fra gli altri 
argomenti trattati nella 
pubblicazione: il torrente 
Asso e la mitigazione del 
rischio idraulico all'abitato 
di Nardò; lo schema 
irriguo del Salento e 
l'invaso Pappadai; due 
reportage dal brindisino, 
interessanti i canali 
“Reale” e “Patri”. 
 

 


